Bellali

Spazi minimi per una socialita quotidiana a Milano

Microazioni di trasformazione del paesaggio quotidiano: un risarcimento necessario.

I progetto ha come obbiettivo la mappatura e la messa in rete degli spazi residuali a Milano: luoghi dalla dimensione minima, spazi
dimenticati, irrisolti o che comunque, pur avendo una funzione specifica, non rispondono alle esigenze del vivere quotidiano. La dimensione
minima ¢ un requisito trasversale; lo spazio minimo risponde alla misura del quartiere, alle relazioni di vicinato. Lintento ¢ capire, utilizzando
una ricerca quasi “archeologica”, quali spazi possano e ri ; eriqualificazione in un ambito d’uso
focalizzato. Per questo motivo, l'utilizzo quotidiang divents eelicn ione progettuale, un “risarcimento” ai
cittadini che si configura in termini di spazio e di ri re™ i
progettuali, all'interno di diverse categorie di inte

i luoghi si esplica attraverso microazioni

hetp://bellali.polimi-cooperation.org
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